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UN F&TTG GRMTE

I gmmall dﬁvou al ministero
hamm sempre gtidato alla: calunma '

quando. I’ opposizione  accusava il

Cantelli di adoperare I intrigo ¢ la

- 'cerrﬂzloﬂe per far trmnfaze nelle_ |

elezmm 1 candldatl dt,l Suo  cuore.. -_

A questl giornali noi dedlchmmﬂ-f
la seguente lettera. che il signor ¥.
Sartorelli, . onesto womo, pubbhusta

€Oraggioso quanlu ‘valente, mwavq |

al direttore del’ Temp@._ i

Svemutam il nostro paese’ dove
tul;u sacerdoti della ‘stampa 11ft1c1a~'
le non. senteuu l.""'mdl pendenza, come

dnvrebbem sentirla coloroiquali si so-

.. Do‘assuiita la santa missmne dl 1lluu11-:l
i;.;;_:na‘re la COSCEEILM dﬂl lmu conmua

" A .' 3 -'-I:- r3 - .' ': -':_-"\.:J'-. .- 3

Un goven no lmmorale aveva del;-
o al sig. ba{'towlh.
uﬂa cau:wa ‘a'zmne, 0 lmuncm

0 COlllillBLﬁi |

1 sig. Sartm*elln non ebbe 11.'

| ..._cnraggm di.. lofrdcwsz mal jcmgo
goverm&two e I'muncuh

Ognuno che non sia acceccato#

dallo Spirlt{] d1 parte applaudlre& al |

genem&o dmsamento e acquistera |
% se @ POSSlbl]E maggior disistima del
Governo cosL detlo moderam i

APPEN DIGE

(2)

hA MI&NIMGANT
del Ponte: delle mu

(dal todeos um)

; h-r-ln-ll_---.—m , i 1

Quando 11 principe abbundunﬁ 1o |

g&llarla si cercd lungo tempo: e indar+
- mo il mﬂgglﬂl‘dﬂmiﬁ. Infine lol gi trovod

cellﬁ bra.ccla in aria, cogli ocehi scin-~

'_ tlllantl e mmwhmal colle labbra stret-|

te, o quas;lz-pardutu._;, in una! prof_anda .-

_contemplazione: davanti: al picedlo qua-
- dro, Lyo si ayvertl che il principe dis

scendeve gia 'la scala; ma Bembr’b!hhav

egli non dvesse menteche per una idea.
Egli domandd in qual modotaleritratto |
era’ venuto: nella: galleriay al che gli:

fu, risposto, che esso era ‘il lavoro 'di-
un ‘celebre maestro, che datava da' pa--

recchi secoli; e che 'il:caso lo fece ve-"

nire nelle mani degli attuali proprietarj. |
- e Qmio:Dio !l no, replied ogli ; '-"qu’e:--'-

sto ritratto & recente, esso non ha cer-"
to un centinajo di anni, Dove, ditemi,
dove 1'avete voi trovato? Ohl ve ne
sdongiuro, dove potrei io rivederla? »

i '.1_

i o

Ecco la Iettem

’I.‘rwlsa 11 deaembre
E‘yr. Dzrettore dal Tempo

Grazie® per 1’interesse presﬁ da
Voi e da tant" a.ltrl amieci e colleghi pel
fatto della mia rinuncia, ripubblicata da

| mnlm con cortesi parole al mio indirizzo.

Oosa volete | . Ho durdto nella Gdz-
zetta di Treviso finche ho potuto, cige

fino' ‘a che nell’interesse del paese
credevo di potera, anzi' di dovere 8a-
grificare le mie ‘convinzioni pill care,

senza' pero lordarml nel  fango pgover-
nal;wo.. A et nel ek By B G -

o Mal quaﬁdc-' mi si impose,’ per . 610

cha il mio gmrnala pubbllcam i bandi
| venali

della’'"provineia, 'di sostenere

| certe, candidature gawmatwe che 'do-

veano ripugnare alla ‘coscienza’ d’ogni
onest’ uomo — quando mi si ordind da

parte del sig: Ministro dell’ interno: di 1na

‘pubblicare articoli nefandi, sciaguratis-
simi come quellﬂ- « Blettore aila Corte

PE“D che ricorderete: e che mij ! valﬂa;fr;;-fﬁhgwm od

‘un solenne. rabuffo di questo sig. Prew

| fetto, — quando riesciti in ba,llntta,ﬂ'gm’
il Giacomelli e il Mandrazzato' mi gi
| ingiunse di non dire una parola solain
fayore del primo, ad onta che ilise- |
condo avesse per ben due volte decli

nato slla candidatura, ordine che equi-

L

va,leva alla cufha, dbl silenzio - e che

. osservai aﬂrtendn all 1ndoman1 cnn una

~colonnd ‘in “biuneo, mettanduw EUPI‘EL la

| geritta « Dﬂpo le_eleziond, — quando
vidi ¢o” miei occhi Implegatl dﬂl go-"
verno ed agenm ministeriali carrera 1

‘con ogni mezzo hon, solamente le can-
dlda«ture d‘oppﬂslzmne ma pe ‘ﬁuo quelle |

i

worn e e

L1 persauan*gio em un vecchio ed
egh aveya 1'aria troppo. rispettabile,

perche si trovasse argomento da ridere’

La inserzioni 8 pag&mantﬁ i ﬂaewm
preaaa I‘Ammmiatramonau

L‘ Ufﬁe.m d’Ammmwtramona o Dlmmom ) e
¢ in Via Pozzo g
preaso la Tlpt}gr&ﬂa
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g;ﬂto it
rasmm e 1

gwerhatwe — come del Gabelh, per-
che franco, nnesﬁu mdlpendente o fiero
oppositore alla canwnzzone — COrogzi-
no. f‘dha ci sta per regald,re 11 Minghet-
quando mi conyinsi, ma pro- |-
prmmente alla moda di s - Tommaso, |
delle sqpemhwrle, dﬁgh abum, delle'; _
Préﬂsmm, degli arhitrj governativi, pri- |
1 fetto 81 cﬂmpm—
'ceﬁ’ﬁé di annlnciarmi ujﬁcmtmmte la
del Ministero,  ri- |
nugmm e gmrna.la e cenﬁratl:o al mio
De-Paulis; né gid per
.. faﬁ;;-.pmcere al | governo, che merita ben

tl, e

,'53..,_!

ma che il

H‘i [

signor. |

nuova anpﬁmhle ria

.....

di

sul i@ﬂtrmo durante

il ii VIR LA

i mwrnu tutta quella povera gente, che
ocoupata nella, redazmhe o nella com-

ToN . g

- Posizione tlpugra.ﬁaq.; del. giornale, sa-
jl -rebbe immapuabllmante a:ma.sha, senza

)
lil

Gazzettﬂ., ch’ ebbé contabti

cosi

;,na.uaeanth_q cosl poco - on.orevﬁll ol-
_1 &Qﬁuala ammimstrﬂmiﬂne. s

d‘j.l& ol i R
sis¢, articolo che pubblicai col ‘cap- | ;-"-.‘,'..'zsg‘j;?_EG(.‘»{Wl; egregio afiico, Il ta i

‘albri aubitu subodorastes |
~ecco percheé nel codere 'l Gazzetta |
: Treviso: dmhlarm di ‘non rinunciare, né |
- akla vita: pohtma nd al glorualmmo, 1
| avvegnaehé mi bmcm~ ancora il - desio |

- di combattere per saldare _le partite
_che stanno sempre aperte, fine a che ci
sarannolal. potere degli uomini che con |
. bugiardii programmi e con " gesuitiche

mrwlm; bruttamente ingannano le no-
stre [buone e guvern&bllmalme pﬂpﬁld.-

i EIOIH; _:_ (R RS

Ricompamm dunque ‘ben prestﬁ

| nogtri colleglpurcombattere c{}ﬂ{}gﬁl arte, sulla’ breceia, ma bl‘lﬂlﬂ Iﬁﬂclﬂtﬂ pren- |

~dere al miei poveri nervi Qualche set- -

tlmana d1 rlpbaﬂ, pmuhé nella calma,

| Arraﬂm‘am Oﬁntﬁﬁﬁmn E}iﬁﬂi
zovgdi e Sabbam neﬂe ore c:mt

- Bark pubbhoaﬁn ogni reclamo

| ’tegglo, ma. unlcame@te perché non |
dovesse rlmanere

T"""—;—;"E."==

1ol pnﬁremmﬂ avere. il cervello ‘molto

_ _Imbroglia.to a fronte di quﬁsta,; tela. Ve-

ajquesta, Eentlmenmle esplosione tiit-"
tavia, quando: intose ripetere che' il*
1'1trattﬂ era antico ‘ed era stato’verisi-*

‘milmente: dipint'o' " da'Liucea  Oronach;
egll scosse la testa con ‘aria‘pensosa:

« Signori, diss’ ogli appog glando 148

signori,

‘mano, sopra il sto'cuore, quasi'a dare
:-plu forza alla sua protesta,

| don Pedro, /de San M’ﬁﬁratijﬂ"‘Ligéz‘ Vi’

tmne in conto di nomini onm'ablll' voi |

non siete trafficanti di quadrl o nbn*

| 'volete vendermi questa p:ttura pér ane
tiea, B alla vostra:bontd ch'io sono 691-1’""
‘bitore di visitare questa‘galleria;'e voi

godete la stima della pﬁnvmmw ‘ma o
tubtoqui, m’ mganna, 0 10 corioseo la,
mgnnm dipinta’ in' qtiel quadro.s"

Dopo cid' egli sortl ‘'dalla gallerm*;

facend{:- un saluto rmpettoﬂo.

@ In veritd, disse ‘un prnprletﬂrm
della ‘galleri/; 86 noi non sapessimo
perfettamentodi chi’ & ‘questa’ pittura,
quando 6. come essa © venuta in'nostro
p{}HEEEEO o' durante ‘quale lunga serie
di anni essa ha figurato nél' mugeo reale,”

101 avesse fa,tta, og

dete il giovane Frosbeén!” Non & quasi
_una rimembranza ¢hé senibra ogni gior-
‘no percudterlo” davaiiti‘a'quésto ritrat-
toP B questo vecehi' don Pedio'! qual

fllﬂﬂl] brillava''nei sol ocehi, quand

fﬂgh ci'dichiarava che cunnaﬁem questa.

signord! K meravwhaso"ll vedere come’

Irlmmagmazmne 8t prt‘anda gidoco tal-

‘volta degli spiiti pil Henaht’i Inquanto

a e, sarei baué*xnwéﬁuﬁise lo apawﬂuulﬂ
l.a sua'ultima visita.»
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Efrii ndnlﬂ’ ingﬁdna‘va puntﬂ o'Iin-
fdﬂmum all”ora’ nrdt'n-‘trm ineui Eﬂ.pl‘l-'
g -:&Vﬂ. g gallema, ﬂhn Padro do S&u-Mun-“ |
tanjn Tiigez si’ presentd’ ¢ol suo Passo

’farmc 0 maeﬂtnsn ed ﬂ,ttrn,‘verab senza
_-guardﬂ,re, butta' la sala, fino a che fu

giunto & quest’ ultima stanza, dove era

fcullncata il vitratto’ della dama dal cap-

pello’ piumato, Ma' quale'non fu'la sua’
contrarietd nel trovare il ‘posto’ gia
aaaupata, o' di non’ pﬁtBI‘B, golo @ con |

"’.—M

~tutto il suo comodo,
| menti per lmeamentl, cosa ch’ egli
| avrebbe fatto cosl volentieri! Un gio-
| vanotto era ly, in' piedi, il quale, do-
fpo averlo lung_.,o tempo conbemplato,

........

Gutta camt Za:dem. |

.....
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che riguléi fondato,

IT aﬁ si terrd conto dopli deritti: ano im,
~ 8i respingono, ;lﬂtm'%! o piaghi
(., fon

r ‘-'.;:{_’ i )
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dellanimo: st resiate pu‘x v1g0r051 al

combattimento.

Vustm di cmre-'
* F Sartarelk._

M ORALI TA

‘La Oamera 'ha approvato la ele-

;zlone del 2 collagw di Roma nella.

PﬂI‘EfJIlEL del’ azg Alatri.
Noi non ce ne meravighamo 11 sig.

Alatrl & muderata, la maggioranza della .
per poohi voti, & moderata,

Lamer

dunqua.b.. concluda il lettore. = ¢
‘Resta perd stabilito: che la vﬂ;ttma

| del ‘gig, A_latrl, di parte’ moderata; é'i_
dovuta o quaﬂche ceﬂtmajo di gunrdle

_ d1 pubblma sicurezza e carcerarie,
8, ove 1o avessi getbato al diavolo |

Pwem Rﬂma' Puvem Itahﬂ,'

A (.JHE MIRAHO!

Fra gmrm B&I‘&IIHO ‘discussi

alla

:_.Clﬂfmem i pmwadlmeutx di Pubblica
: Smurezz&.

I nostri piccoli Palwnac, che non
hzmno il ‘coraggio’ delle loro opmlom,

' nd delle loro opere ha,nm) teso un
tranello. al paeﬂe, f&cendo passare 80t-
o il velamo di loggi mguardantl 1a
| Sicurezza. Pubblica, delle misure che

hﬂ.ll[l{} ﬁpecmlmeﬂte dl ‘mira la viola-

| zione della' liberta della stampa.

Amnﬂl s:gnorl moderati; un passo
&Ilﬁﬂl‘ﬂ e vi ﬂarebe liberati dalle faatl-

‘diose ;voci che prqtastano ogni mlnuto
centm 11 vastro ggoverno.

[

i Ly

ﬂtudiaré linea-

andb ad ' 'una finestra, guﬂrdb per alou-
ni istanti le nubi cha fuggivano pel

L cielo, poi se ne ritornd verso il qua-
\dro,! Cid irritd molto il veechio mag-
gwrdamﬂ, ma ‘egli dovette decidersi,

‘&' geoupd’ a,llﬂm ‘di 'altre’ pitture,

ma ‘¢oll’anima ‘tutta' piena della dama;
egli 81 voltava’ og i ‘momento per vederd
80 il gmvane fimatura non era ancora
;pﬂl‘tltﬁ. Ora' il giovane era sempre I, :
| |divitto come ‘un' pilastro, e pareva as-.
l
|

gorto I]Eﬂlﬂ sua’ cuntemp]azmne. Lo spa-

| igiiuolo tosst per risvegliarlo dai suoi
gogni, 1'altro mon continuava meno di

contemplare ; egli stropiccio legger-
mente eﬁl"p‘i*ede: il ‘suolo, ma il"'gio-
vane, dopo 'essersi voltato ed avere
lﬁnciatu

« Per s. Pietro! per s. Giacomo
Compnﬁtella' mormord il vecchio, ecco
un dzlettanta Oﬂtll‘l&tﬁl » K dal di-

“uno  sguardo fuggitivo sul
vecchio, ritornd ben presto al quadro
| ‘che 1o asaorbwa interamente.



el Tt

| ridiamo delle vﬂatre mmacclg‘--
paﬂsmda la. mano sul cuore del paese.
~ sentiamo ch’egli batte sempre forte, e

rando softfo voce:
I’ improvviso un sospiro molto distinto
11§uUono &Ile sue orecchie sl rivolse |

i

Ma badﬁte

HOL_. anm paventarul

ch’egli disprezza ora, per punire dap-

pol, gli- atalh che oseranno ma,namet- |

tere 1 suol sacri dlrlttl.. |
Rer:-ahamt} mtanta ai noﬂtrl lettori

Part. 10 dei prowedlmentz per vedere |

1va 1 0§
fino a qual punto arriva il gesuitism ALy

del ministero. .

Art. 10. La Ehffu'imnﬂ, con qunlunqua mezz0, |
di false notizie che tentino I Sicurezza Pubbhna, 1
¢ Veccitamento al dispreszo od all'odic ‘degli a- |
genii e depositari della forza pubblica con discorsi
tenuti'in pubblite, con 'scritto, stampa 0 qualsi- |

voglia altro mezzo0, saranno puniti col carcere da
uno a sei men ¢ con mult1 &n iOB a 1000 hre

) HEPUBBLI(‘.ANI N PARLAMENTO

L’egregio amico nostro Al-

berto Mario ha pubblicato sul
Frogresso di, Roma la seguente |
bellissima lettera, della quale
non vogliamo defra.udare 1 N0- ',
‘stri lettori,

Signor direltore.

accordata mpitalltz‘x nel Progressa alle
seguenti osservazioni:

Nel Fanfulla gmntﬂ jori si legge:

ne AL posto deila Camera &del sU0
_pmmdentu, prima d’invitare Cavallotti,
a prestare il suo nmmmento gly a,"frel '

questa ¢ |

detto: Caro signor Felice —
un’assemblea monarchlca. Chi non V110~

03, Credete voi che la Camera com-
post% di tanti era.beau Barnave Ro-

bespierre, Marat, ece. ecc. lascorebbe
posto |

sedere tranqmll:amente al Suo
Massari. monarchico dichiarato? »

Il Fanfulle non si meravigli se
m’incontra di nuovo sulla sua via. Mi-

chulauweha disse un di: chi combatte

| GGH dappnchl non vince a nulla.
i D per non ‘vincere a nulla c{}mbat- |
| '“tn contr’esso. -

- Con la: ‘ﬁvmze“a costd & due pas-

gl Fil Fanfulle non. Eﬂ. formarsi un con-
“cetto di repubbhoa senza ire in Fran-

cia, dove non c'¢ mai stata repubbli-
ca, “all’eccezione forse del quarto d’or

' {151 Girondins.

- Certo, uomini di queil& specie ren- |
durebbero impossibile la :presenza di |

un deputato o di un gruppo di depu-
tati monarchicl, Quei signori furono
giganti, se si vuola, ma 1101:1 erano re-
pubbllcanl. ke

‘In una assemblea repubbhcam se- |

dexebbe inviolabile la rappresentanza

del partito monarchico _ |
Lt Del'reatn*MirabEﬂu non ¢'entra

iy - i

perche |

'_ ﬂt@ﬂllStIGhe di
| I Fanfulla per formarsene un’idea ap-
prossimativa ritnembri ‘la storia dﬁlle_'
eresie. ' Un “collegio di Milano, per e-

| t1 1epubb1mam a Marcora: e

PBttﬂ abbandom la sala e la galleria,

perché ogli sentwa che por quel giorno
di gioja non era pit da parlarne. Tut-

tavia egli avrebbe fatto meglio coll’a-
spettare. Infatti, all’indomani, la gal- |
leria fu chiusa, e percid egli dovette
passare quarant’otto lunghe ore, pri-
ma di poter far ritorno alla piccola |
tela che 1’ lnteleaﬂ&va.;n 81 alto grado, |

Nel, terzo giorno adunque, e, questa
volta prima, che 1" ultimo colpo di mez-

Z0OZ10rno non &veﬂae Euonato egli  si |

affretto di salire 1& scala cha cﬂnduce-_

gtanza tanto desiderata. O felicita!

contemplazmne.

riempi 1 suoi occhi, egli passd le mani
sopra le bianche sopraciglia, mormo-
« O Laura! » Al-

spaventato; era il giovane .dell’altro

| --pemhe mmarﬁhmu eﬁautumanale
prima che la repubbllca
...'_nascesse. Badi il Fanfulla, chela sto- |
e | ria e la pitt sensitiva fra le muse e
| impermalisce alla menoma. lnfedelt&i

perche morto

dﬂl 8101 amantl.

.~ Tre cose nel regno d’Ita.lla. 11011 eb-
bero battesimo di monarchiche o regie:
il Parlamento, il debito pubblico, e la.
guardia = buan anima, Si chlamanﬂ

Nazionale e non regio il Parlamen-

‘to, perthe rappreseita la nazione (pas-

si l'eufemismo, e:s'ammebta . che 500
mila elettori,

giano la namone ‘ciod le opinioni di |
- lei), Ma+i tempi- e Pesperienza e i casi |-

| modificano codeste opinioni. A pt}co )

poeo, pﬁummu, 80 cﬂnservﬁ.trm ‘mu- §
tansi in progressiste, pol in’ ‘democra~ |
| tiche, e anche in repubbllcane. Difatfi
abbiamo il collegio di'Corte Olona re- |
pubblicano, il quale manda ripetuta-

mente un deputato alla Camera per

1 ‘rappresentarvi  prineipil rapuhbhaam

Alla porta il deputato, prorompe il

.Fanfulia, perché il Parlamento ¢ re-
| 'gio.. Temo che la logica quivi zoppi-

| chi un tantino; perche esso Fanfulla
Invoco la sua gﬂnbﬂezza perchd sia |

avrebbe dovuto conchiudere invece: Si
sopprima ‘il collegio di Corte 010&&.
Avvegnache soppressi gli elettori im-
possibile l'eletto;

‘mento ' &

niente. Ma poiché il progresso risolve-

si nel verbo diventare, che altera il |

verbo essere, altri cullegi Possono sog-
giacere alle medesune modificazioni
quella di Corfe Olona.

sempio, diede qual:tro centmma, di vo-

‘Marcora,
sarebbe deputato, 'se il rlvale non  a-

vesse vinto coi voti ‘dei’'questurini e |
1 dei: carcerieri. L’elezione di' due colle-.
'gl di. Roma pare significhi — ne re, .

neé papa ~— collegi da sappmmeral

- Altri: collegi, mutando pensieri co- ?.

me quello . di borte Olona, dovrebbero
pure sopprimersi giusta la iteorica del

brillante giornale. i spingendo l'ipote-~

si. fino alle ultime .conseguenze, gi

| giungerebbe alla soppressione del mag- b
| gior numero, @ si approderebbe, navi- |

gando acque ehete a quella benedetta,

e snella e aa.lutlfera dittatura del re.'

Or qui il Fanfulla tesoreggiando
la frase del marchese Colombi obhlet-

L‘obbzezwne casca a
fanno o ohi ne dubita? Ma anche si

_ dlsfanno. 11 diritto, larteﬁce e llstru-

‘mento sono gli stessi.

e T T e T e ey
_jeri che era ancora la in piedi, e co-
~me lui, gnardaya il ritratto. Indispet- |
‘tito di vedersi cosi turbato nella gua |

| portuno con una leggera inclinazione di |
| testa, al quale costui rispose con un
‘modo ancora pil_pulite, ma  con non

meno fierezza dello ﬂpagnuolo._ Questa

volta ancora il degno don Pedro volle.
| aspettare la p_arteqza._.,dl_,__questo: apa-—.
| ventoso personaggio, ma indarno ; egli.
lo vide, con suo grande terrore, pren-
| dere una sedia, e sedersi a qualche
va alla galleria e di penetrare nella | passo di distanza, davanti al ritratto,

' per considerarlo con pitt comodo.
Egli arrivo il primo, egli era solo, nes- |

suno si trovava la per. turb&re la, sua

«:Scioceo! mormoro segli., Credo in-

| ancora della prima volta, lagcid il:posto, .

Egli incontrd nel vestibolo I'uno |
| dei proprietari della galleria,
| grazio caldamente, del piacere, che gli
| procurava la sua raccolta ; ma egli non
| poté fare a meno di lagnarsi alcun |

poco del giovane. .
« Signor Baisserde, dlEB egll, VOi

avete forse notato che uno dei nostri |

nvece d1 sette IIlill()Ill -

altrimenti la rlpro- |
f duzione del fewmenﬂ. Secondo l’argo-
| mentazione del Fanfulla, se il Parla-
y monarchico, se tale debbes-
sere il deputato tale' 'dovra’ essere il |

| collegio, Dunque collegi rapubblwam-
le' la’ ‘monarchia, chi 'dichiara .;LIIZI dl -

_non volerla, non puio ‘entrare,

) Invertmmo l'ipotesi; ‘Supponiamo |
d’esgere in piena: repubblica, ‘in pieno |

p‘:"om bo. | Si '

oA S 1

M dzca 11 fawfulia* la. menarchm'
ltalmua, sussiste per diritto di Dm 0

per diritto dal popolo? Un po*
'uno e un po per Taltro, mspunder&
_ @880, | -

So che il §onte di' Ohvour ha, ten-
tata d’innestare nella monarchia popo-
lare la gemma, del feudalismo, e di
spalmarla coll’unguento di Samuele.

' Difatti dal Parlamento del regno’ ano-

nimo dell'ltalia superiore fece procla-

mare Vittorio Emanuele II re dltﬂ,ha_

per la grazia di Dio ¢ per la volont?,

della nazione: anziche Vittorio Hma-
‘nuele I re degli italiani per volonta

della nazione. Ke d’ltalm suona re della

terra italiana; ¢ frase feudale. In |

alleati,

conte 'Cerruti di riordinare lo stato
coll’almanacco del 1798, riatbivd le

ebrei, l'inquisizione, i privilegi della
nobiltd, e via via; fece passare la spu-

i gna su tutte Ie leggi mnapoleoniche,

gottare dalle finestre gli archivi del
sacrilego quindieennio, vietd la strada

del Cenisio, e non conservo. che 1 ca- |

rabinieri e le imposte.

K questi forse il pmma.re ﬂ‘Itaha? -

O quanto meno, appartiene egli a quel

| coro augusto d1 prineipi che, siccome

ingegnano i recenti storiei della’ casa
di Navola, prepararono alla gording 1

- nuovi destini d’Ifalia, e 1l regno, dal
Ccmta Verde in giu?

Cavour e il Par]amento dello Stato

anonimo elaborarono tutte quelle belle

_cose. Ma non pertanto la verita della
-storia non ne risenti alterazione di sor-
| ta, L’unitd italiana 'hanno fatta glli- {
taliani coll’aiuto di' eserciti: stranieri; |
{ il regno d'Italia lo

rito per negare I’evidenza.

Ora, stima il Fanfulla che 1] ple-_ -

biscito lmpartl abdicazione o delega-

padri abbiano diritto di cristallizzare
la volontd dei figlivoli e dei nipoti, o

| anche la prapma? To credo inalienabi- |
le la sovranitd del popolo, e credo che |
| il fatto d'un pleblﬂclto contenga il
germe della serie. I plebiscito simbo-

!-ll—hl—.

e lo rin- |

— — =

il b ::

'q_uadrl attirava partwolarmente la mia
attenzione. Questo quadro m’interessa
| all’infinito, egli ha per me un signifi-
solitudine; egli salutd il giovane im- | cato tale che non saprei esprimerlo.

| Lo veniva a vederlo tanto spesso quanto

voi foste buono ad autorizzarmene: io

| era felice di contemplare senza essere
‘molestato, perché la folla, di solito, non
81 ferma lungo tempo e immaginate]
voi che un giovane sgarbato, uno spi-
| rito cattivo m’abbia rapito questo pia-
| cerel Egli si trova qui.tutte le volte |
, per farmi -mo- |
rire di dispetto, egllgxlmane, 8i, rimane |
delle ore-intere piantato davanti alla.

| pittura, che non lo riguarda per nullal » |
iventﬂ' 0]19 9311 von*lm schernlra i miel |

| | | capelli grigi n.;_E, pin  malcontento
Guardd la dama lungo tempo senza |

dlstogllew da lei un solo momento gli
sguardi; una lag_rlma. msmlﬂ_l}n]meme |

che mi ¢i trovo io, e

.11 .sig. Boisser¢e  sorrise, perché
iIzutm eragli difficile. l;mmagmare chi

poteva avere turbato cosl la gioja: del |

vecchio maggiordomo,

credere a queste ultime parole. Questa
pittura pareva attirare un eguale in-

proclamarono gl’l--
| taliani, e il re lo elegssero glitaliani.
" Non cantrb ne Dm, ne 11 feudu, ne
i Samuele. | 4755 |
In una parola e regnﬂ e're pro-
| vengono dai plebiseiti,

B cosi? Il Fanfuzm ha t_roppn spi-

— i

Ieggm efi 8 I’antlteﬂl dﬂll Immﬂblllt&_”
Etorlcﬂ. del principio antorevole,

Se non che, poco monta che io con~
mﬂLm quell’a.ttn delegazione, epperd
vamablle o il Fanfulle abdmazwm, |
eppero 1rrevoeablle. Esiste una forza
ﬁnnlpusaente che ‘ecambia le ‘cose; ed
¢ l'opinione. (tli elettori, auppnmamo |
0 perche nauseati della corruzione
del governo regio, o perchd 'sgomenti
dell’anarchia in cui quel governo tra.-
volse U'ltalia, o perché contemplando

la. Svizzera e gli Stati Uniti veggono
nella mpubblmﬂ un'istituzione piit sem-

plice, pilt economica, pili conforme al

'- tamperamuto nazmnale, piilL. adatta ad
| assicurare la libertd, a tutelare la di-

quanto alla classificazione di secondo, | gnitd, a provvedere alla difesa — pro-

desidererei che'il Fanfulla ci gratifi-. [ 5961000 ad, eleggere d@utata repub-

casse della conoscenza di Vittorio Ii- | blicani,

‘manuele I re d’Italia, Un bell’oggetto

Dove si finira ? Qm su dua plﬁdl

dl curiositi! Alfro re di tal nome io | non 80 1mmag1na,re altra ‘uscita ‘che la

‘non conosco, se non se quell’uno di
_'Sardegna ritornato da Cagliari a Tori- |
‘no unel 1814, mercd le Yittorie degli |
il quale annunzio ai sudditi di |
avere dormito 15 anni, e comandd al |

repubbhea o 1l colpa di Stato.
Lia supposizione del colpo di Stato

‘involgerebbe un oltraggio al principe

ed allesercito. Lungi da me.
Laonde il Fanfulla, fedele al suo
re, nei giorni bui, come nei limpidi,

‘rimarrebbe I’ {}l‘gﬂ.ﬂ{} della fra.zlouﬁ

ordinanze anteriori a quest’epoca, per | monarchica seduta nel Parlamento res

cui ricomparvero gli abiti gialli degli

pubblicano; e arguto ancora pil, per-
ché la sventura & cote che affina.
~Ma i 500 mila elettori affidano il

Ifmfulla e non iscnrge nel mio. dlﬂﬂﬂl‘*‘
| g0 che un’astrazione mnnaeme, un’i-

potesi contrappﬂstﬁ alla' sua 1potasi.
Avverta, prima di sorridere dal suo
Ollmpn, che al di sotto dell'Italia le=
gale vive I'Italia’ reale. Se finge a,llm:_
aato il diritto di voto B.gll alfabeti dai

.' ventl anni in su, non 81, chiamers con-
| tento d’avere differito il sorriso? O

sentesi incrollabilmente sicuro che non

| ci sl arrivera mal? I mai, di qulw
' al suffragio universale? = . .

To desidero che la vita ﬁ:ﬂllana Bll.
venga svolgendo' pacificamente, di li-

| berta in liberta, e che al:fine 11 ‘deci~

8iV0 mutamanto s1 accetbtl da una del-
le pam ¢on magunanima mssegnamona

“davanti alle necessita della storia. Pe-'

ro se gli smlg,lmantl [Jd.{}iflﬁl fodserd:
| 1mpediti? Se fra l'altre armi di reazio-

ne si brandisse anche quella suggemta

| dal Fanfulla di chiudere la. porta del
| Parlamento a deputatl repubblicani (il

gluramento qui o fuori di causa), o,

L pit logicamente, di colpire d‘mterdet-
| to i collegi repubbhcam Pl |

M permett& il I’wfudla che rIChlﬂ-.
mi al suo pensiero due' date e due:
nomi.: — luglio 1830 ~— febbraig 1848

zione . della sovranitd del popolo? Se | — Carlo X — Luigi Filippo

| abdicazione, opina il Fanfulle, che i
terebbe: — Ma le menamhle si fanno |

0 non si fanno,

Uastzyézam delle Stiviere 10”. dw
£ik ALBHRTD Mmtm

(NOSTRA © ORRISPONDE NZA ) .

Pregmtw Sig. Direttore !
Mestre 1i 13 dicembre 1874,
OGmeche il sig, Alessandro Oa.u-.-

— E un sig. Froeben, dlsse 11 Bois-

serée, che abita qui da cmque 0 'sei
‘mesi, e, dal giorno in cui notd per la
| prima volta questa p1ttur&, questa da-
‘ma dal cappello piumato, che voi pure
~cercate, egli viene tutti i giorni rego..
larmente a quest’ora per coatemplarla.
Yoi vedete adunque che egli’ deve"-'i
‘avere per il ritratto un interesse pari

al nostro, perche egli non cessa mai
di venire da cosl lungo tempo.

= Da sei mesi. signore? gridd il
vecchio. Andiamo,iio ‘lo- ho' ingiuriato '
‘acerbamente nel fondo del ‘mio: cuore.

Dijo me lo voglia perdonare! :Credo
veramente nel mio cattivo umore di "

;MBPIG trattato un po’ incivilmente. Ed:
@, voi-dite, un gentiluomo? No, non

sard detto che don Pedro de ngar ha

| trattato incivilmente un mnobile stra+
.« Permettetemi, egli rispose, di non

niero. Ditegli, ve ne prego...: ma no,

| lo vedro io stesso e mi spiegherd con

lui.

teresse da parte del giovane, perché E

| non. & la prima volta che eglz la con-

templa lungo tempo, .

~ Come ¢id? Chi @ quest’ uamu? '

(continua)

==



e diani ha creduto, avxaando i f&ttl (ahe '
| stre saimla cﬂmunallh e il rleleggere 14 """ |

- rato, sarabbe colpa lmperdnnablle, ed: anzrf 4t
] dmdlamn interamente lp

fumnﬁ IIIBESI alla luce cﬂlla. cesclenm
preprle dlﬂ&ﬁlp& 80 dl un ﬂrwnmento
molto delmﬂ,to mi trwa in dovere di
aigmﬁcﬂre. Bhﬂ anch’io, all‘epnca oui
allude il suo H.I'tl(!ﬂ]{}, inserito in: co-
desto pregiato giornale: il Bacrzkzgiw-
ne; e
ri; mi trovava a far parte della com-
missione per gli ap@ttaﬂoh autunmll
| nella identica misura in cui egli si
era, o {Bhﬁ in tale qualita, non trovan-
do la. ragione del st inusitato proce-
dere; 'hio creduto di ‘difendere un fatto
¢he' pur troppo veniva' man ‘mano a-
dulterandﬂﬂl da. alcum
_natl | it
tentai d_l_:}.pllh_. 0 meno, veridiche asser-
zioni; ma volli andare al fondo della
questione, in modo da poter assicura-
re, che ‘nessun buon t:mdctmentﬂ venwa
in quel mumento turbatﬂ per 1’ asaen-
Za del maastm Strupp, che 1 auona-

tar; da quam tre ore continuavano il |
loro cﬂmp:ltn e che finalmente il sig, |

A. Candlanl ebbe ad incontrare il mae-

stro' sotto il portico e precisamente vi- |
¢ino’ al purtﬂne dell’ abitazione di esso_} i

maestro; il che mi persuade che il me-
desimo non era ne in Hgitto, né

altm regioni da noi . Jlontane, e per
gongeguenza, nemmeno vicino alla lo-
canda del ‘Vapore, ma'bensi a soli 15|
metri clrea di distanza dal paleo della

migica; e che 50 11 mg Strupp si era |

allontunato dm suoi, scolariy lo: sl fu |
Bﬂcluawamente per andare alla ricerca
_d1 un, monumento, 'vespasiano, che che
ge ‘ne voglia dire dagli altri, ' '

Qualiﬂ che ‘mi fa. plaﬁera 51 ¢ il
"mlevare che 11 aln*nor Oandmm n:m 31'

o If&-ﬂﬁl&. aoblllare dawh altrl il che per |

me vale la. sﬂstltuzmna dﬁﬂﬂ queatlona.
di, 1mbeccata, con 111 fatto, che il me-

desimo sig. Candiani,  avra ‘avuto ' un |

cattivo quartu ‘d'ora, che perd a mio

vedere non dOVBEL esser a.ppllcato al |
'Elg StrﬂPP e

Relatwamente p{n alla msmua,zmne?
che lo stesso 8ig. Gaud:am fa  colle

parﬂle. ho la coscienza della’ mia twpz-,

mom, N 80 mutarm come 326036 ta- |

luno_a. gmsa i 6andm uolg, lo inte- |

rasserel a, dichiarare asphmtameﬂte &
chi sono alluawa tall eﬁpresswm.

DDMA

canwm cnmnm_

B FATTL DIVERSI

Sﬂpwannwndmlw Sﬂﬂilﬂ.ﬁhﬁﬂ
Presto il Consiglio Comunale sara chiama-
to per, nominare il Sopraintendente Sco-
lastico. Ci : lusinghiamo che’ ognuno dei |

cnnmgh&rl valutera l’1mp0rtanza della scel- |

ta, Occorre un uomo attivo, intelligente,
hbera]e nnn 1mp0rl;a che. sia lettemto 0C-
c{)rrnnn quallta burocratlnhe senno pratl-
co, criterio lmparzlale, %lldli‘hﬁﬁﬂ sicuro, La
Gmnta dﬂp{} 11 triste esperimentﬁ gla fat-
to, é ‘certo che prlma di prﬂpdfré un n@-l
me' prendera questa volta_esatte informa-
zioni <;ull‘ui:mir:i da SGEglIBrSI. Le ricnrdla-
mo 8010 che avemmo fino ad ora un Fer-,
rat{} a ﬂapo dell’istruzmnﬂ pmmarlﬂ e che
T'autoriti munmlpale di. Rovigo patem ¢

pué mfwmame scrupalasamente e detta-

gllatamente su tal nome, Noi lo abblamnf.
combattuto, . non per pelsondllth ma_per.
Vinteresse. che ebbimo sempre pel bene.
della pubbhca istruzione, alla cul direzio-
‘ne dovrebbe stare un nomo che merltasse

| la stlma di tutt1 1 liberali.

Molti abusi non si ripetetebhwo se o

precisamente ‘nel numero di ie-

ﬂll ]IItBHZIB- f

Che m progresse, ‘non mi accon-

fl'JSSE T.Hl uﬁmﬂ dl 581’1[]0 ﬂ Cclpﬂ dﬁ“@ ﬂﬁ" ; BHQOI}.{]I} 11 Ppof Ohlﬁrlelllﬂne ﬂl Pr&nn 1

non possiamo credere capace di s:rmle
| proposta la nostra Giunta.

Bamche, -—— Pare che il governo ' |

mglxa seriamente pensare a garantire un cgnnam:{)nﬂ,l; 6 gli strani{ coi  suoi

| romanzi, credtamo che il nle che egli

po’ meglio quel poveri diavoli, che per

la mania dei facili guadagni, impiegano
i loro’ capitali presso certe banche, =
| Sara. tardi, ma il pruvvadlmento giun-
gera in tempo per evitare ultermrl ca- |

tastrofe.

Banca Veneta Popolare le cul azioni,

| non sl pu&sono neppﬂr vender a_peso di

earial coinu

Dove sono andati qum capltall? Che
B{}SB. fa queila bdnca?

Mlbtmil

La povera Campagma di. Comm. sta

per. sciogliersii; . gli. azionisti ne thanno -

guadagnati tl‘-ﬂppl non vogliono guada—-
gnarnﬂ Al
Le. stesse azioni della Banca di Cre-

dzto Veneto wengono' offerte in |
S Pplazza ' a | 1*1{31,, 2 nostro avyiso, assal poco rufto

- potrd portare -all’igiene - popolar| so-:

buon mercato. Pare che anche per quella
| Banca la fiducia 'sia venuta meno. i
Atteiiti al colpo. 11 i
Per oggl basta.

lgiene © ‘sontinmento — Cl scri-
YOono: iy A ' : :

Un mesto argam&nto che concerna 1['
culto ‘de’nostri morti, accenneremo di volo, |

| desiderando che sia proweduto nel nostro
cimitero con quelle stesse discipline alla

tumulazione dei cadaveri, che veuuero! 1-*";
stituite ‘nelle’ ‘altre cltt'l, dietro " la ‘scorta |

| de’ nuovi ingcivilimenti, considerando le
tombe  siccome altari da cui traggono prin-
' ciplo e la patrla e la vutu.h

stione gia troppo discussa e combattuta, e
vergugu{}bamﬁnte dl.mentlcata dell’” erezmne
d' un :nuovo Camposanto; vngllamﬂ per ora

-smuovere -dall’apatia il .nostro,. Consiglio:

comunala oude ne sia almena sollecitato

(il ristauro. L 'piu che dxsdmevole 1iniquo.

F _'
quel materialismo clre cﬁndanna 1 defuutl { tenne seduta, onde deliberare sopra I im-

‘2 marcire in, una morta’ gora, mentre le
culte nazioni consacrano agli ' splendori | *

L' ante. e della, natura; ‘le loro necropoli, il
del dlt g 1 anteﬁedente venne dalsuuiﬂ big Biagglmdata

| leftura’ “della relazione intorno. alle tratta- |
tive:- corse .per la fusione della Societa
d’[ncﬁragglamentn colla Societa del Casi~
| no Pedroccht — Le cuuclusmm della re-

All’ Oppustn della pretosa. insanig

' che fa cary gli orte de’ suburbani avells,
'noi citeremo il triste Tatto di un ferel;ro 4
giorni sono veniva deposto’ in ' upa |

che

cella mortuaria di famuglia, e nel calarlo

con” cordal mandd un: tonfo, come: di corpo

. pesante in un lago, SI ‘0sservo | lo- stato |

d? acqua pEH& dl&bﬂluzlgﬂg del COIPI ddl-
feretris.... Vergogaa..,_ AR U

Bnnwhn ‘a Padawa L Teri el

1’ Universitd vi  era ‘gran trambuatg.-:.
' gi aspetfava. nientemeno  che Suw He- |
cellenza Bonghi, mlmstro d istruzione ).

pubbhca

11 Rettore, forse per I'BI]dBI‘EI bene-—_,
| viso 11 mlmstro aveva pregatu e Ii-
pregato ‘gl studentl, pemhe non ah- |

' bandonassero la  eitta in cosl solenne | o nulla si era fatto ‘riguardo - all'i ncorag-

giamento- dell’ agricoltura e dell’ industria
* padovana - che il cosi detto gabinetto di lettura
~non era tale, quale richiedesi per una citta di-
provincia come Paduva? mentre che alouni caf-,
| fé possiedono un ‘maggior numero di' gior-
politici — che nulla venne deliberato
| riferibilmente  all'allevamento degli . ani-
| mali ed al mtghorameutu delle razze equi-

‘momento. Ma pare che al pilt premesse
~andar a, mangiare il mandorlato in se-/:
‘no alla famiglia, che 'ammirare la ro- |

tonda’ figura del “sor ministro, perché
Pﬂchl erano quelli che avevano ﬂﬁdutdf
‘alle iistanze del Rettore. ' N

Ah! traditore dii.,. Platone!
Smentita — Malgrado la smen-

-tlta. di un: gu;ar nale ml;tadmo aﬂ'ermm- '
mo di.nuovo che ciifu seiopero fra '.
coristi’ del Teatro Condordi.’ ety

ﬂmufarﬂnza Chiorici — leri

‘Nsera abbiamo assistito'n el Teatro Con-

cordi alla, Conferenza: tenuta dal, prof.:

Chieriei sull'Igiene sociale -popolare; Dub-
biamo dichiararlo con dispiacere, la no-"
stra aspettuzmne fu delusa.

Udimmo in complesso una predica

'sulla morale pubbhca e privata, bene
letta e

bene ramtuta*ma infine ‘essa ol
parve un amalgama di argomenti le
mille volte ripetutl con apprezmmeutl
soventi volte- arrlschlat}. R

Tutto il male che abbiame in ltalia,

da Victor Hugo, il' vero stauratore

Non V(Jghamo ora_ risalire alla que- -

] L
Discorsi, salameleche, pvesenbazm---

ni e qualche croce, andarono in fumo:
Bnnghl non venne, '

" Glﬂ o Paul dﬁ Kﬁﬂh GU:_'umag (Pﬂ,dre;_— "

f:;,;ﬂ i hﬂ?) ne furono i f'frzﬁatnrz.ﬂunﬁ.j
Mattla ed il

inione del

| prof. Chierici intorno a \mas, e in

quanto a Paul de Koch, o 1[1dubb1a—'
'mente non ha tanto morazato i suoi
ha fatto, sia stato in gran etu corvetto|
del romanzo morale e hloq-:}lomlf' rati-

imettmmm

11 prof. Ohlﬁl’l{}l ha. citato laestml;t@
prﬂnunmata all’Assemblea fracese di

Se jeri sers in Teatro Ounnrdi ci

ft}saero stati dei francesi, a buotdiritto’|

avrebbero appajato il prnf Qruerml

1 colla sua gallo-fobia a quel ﬂamglmﬂ al

101‘0 senerale, SR L
L conferenza infine del prnfﬂhw.

ciale, imperocehé . di fabti isolati rolle.
quasi costraire un edificio mﬂndlﬁg, 2

dimenticd la vera questione ﬂoc‘\ne

rinscendo ad osaervazmm pummnta

' medlco -legali,’
. Stazii pubblici. — Cadutu deher- "

to il primo esperimento d'asta publ:uca

per appaltare da 1 gennam 1875 a tg-._

to dicembre 1879 Iesazione delle ta

cnmunah dipendenti dai diritti di stajo' ':

e di posteggio della citta, in relazione il
regolamento ‘e tariffa wgentl ed al rela

t.nrn capitolato d’appalto, ‘'venne indetto un
esperimento per il giorpo di lu- |
ﬂﬂdl 21 corrente ‘alle ore 12 ‘meridiaie’
presso’ la- divisione VI di’ questa residenza
mumclpale sul' dato_annuo. di italiane lire, |

1’2000

Sncmtﬂ @ lnéuraggiamentn —
L’ altro ieri la Societa d’ Insoragglamentg

lazione erano favorevt}h alla fusione.

1L premdente sig. ‘Dolfin-Boldi, a’ no-

di quella cella, era un’ amalgama di li- | me del cﬂnalgho d’ ammmistrazmne e- |

quido nero fetente prﬂdotto dalle illtrazmm 1 SPW&"& i motivi pei quali egli non tro-

| vava accettabile la fuslone.

11 -prof. - Coletti . parlo..per.-dimostrare |
| che le trattative corse colla presidenza del |

non; altaravanﬁ la- |
per nulla j.:.-gmne di’ Carnovale 1874- 15 si rappre-

Casino Pedrﬂachl

I’essenza @ lo! scopo della Sucleta d’ Inco-

ragglamente.

 L’ing. De Mattia poso la questmne’_’;_'
pregiudiziale col chiedere al ‘presidente
-con qualizatti la Socleta d’ Incaragglamanto |
| avesse fino ad- ﬂggi mostrata la sua utilita.
- Dimostrd che nei. due anni 1873-74 poco

ne--che egli sa come si stampi la Mas-
Eﬁgna con, grave ralatim dlupﬁudio della

nulla riferibile allo Shﬂpﬂ delld Societa —

.1 E tatto cid, secondo l'ing. De Mattia, era
necessario. ch conoscere prima di pronun-.
ciarsi sulla conveniénza 0 meno d1 unirsi |

_:al Casino Pedrocchi.

~ Ilipresidente rispose ‘che ¢id non ' ha
- fare coll’ ordipe : del glm no,
msxgmﬁcantl splegazwm

Il socio ing." Romanin Leone snstenne

| energicamente la proposta: del Consiglio
d’ ammmlstlazmne appogeiandosl In par- .

ticolare agli scopi differenti delle due So-
cieta le quali non hanno nulla d'affine.

111 conte Corinaldi domandd che fosse
data lettura delle istanze dei soci che chie-

-_;dm in

. -stione di gahmettn caso mai venisse vatata
cia. Noi non . siamo  tanto sneri dei | .

J._.frances: ma. che wm H{}btf{,glfuﬁm- _
Oh! a Venezia si potrebbe dumandare o

cosa” hanno guadagnato gli azionisti della

"‘-"isaro 1’ umnne sam uhe. ammautano ad 80

mrca, el Sh |
A tale dnmanda si assomawuo l’ ing.
prof. Lﬁlattl e si oppose
il Comitato direttivo — ana una lunga

1 e animata discussione fu ammessa la lettura. .

Votata la chiusura, il presidente in-

Cvitd il prof. Favaro ad eslmrre il parere
| del Consiglio. .

11 discorso del prof. Favaro sl rompanu'
questo: che il Gonsiglio faceva que-

la- fusione. -
‘Lling, De Mattia manifestdo il suo

- rumresmmento pella‘espressione ** questione

di’ gabinetto,, che non dovrebbe mai u-
dirsi in simili rianioni, e che davrebbe

I | lasciarsi ai ministri 1o ]JBI‘ICUIG.
- Versaglia dal generale Trochili,he ciod’ |

1 le sventure delh Francia furﬁn 1’ ef-
: :_feti;o della corruzione. Itd[].lﬂ[lﬂ.-q

[n seguito- Ling. liomaum sostenne la
sua prima proposta, ¢ che diede luogo ad

‘una viva discussione fra esso, il ﬂonte Co-

_:rmaldi g il -prof. Colettl.

* Dopo di cio il socio Wallémbarg pro-

puse la_sospensiva, pregando il Consiglio
ed i delegati per le trattative di volere
nuovamente rlprendeﬂe per' poi decidere.

| L’ ordine del ‘giorno Wollemborg, modi-

~I'I'ordine del giorno del |
. restrizione 'di porre fine al giornale.” Messo -

| ai voti 1l primo ordine del giorno, perche

e diede’

| ficato dal conte Corinaldi, al quale si uni

il Wollemborg, _messo ai votl., fu ap_

| provato.

Il premde.nte dlchlarb che ie Cﬂnmglm

non poteva rassegnarsi a quell’ordine del

giorno; ma infine cedette agli  insistenti

;lﬂ‘.fll;l dell"' adunanza e non si dimise.

Dietro proposta del prﬂf Coletti ai
due delegati per le trattative, ne fu ag-—'
glunto un -terzo.

Dopo:cio il conte Corinaldi ed 11 pmf
Colettl proposero un ordiue del giorno,

| col quale si accordava facolta al Consiglio

di prﬁcedere alla gestione a tatto Marzo 1579.

1l De Mattia chiese, se sul bilancio
preventwe era compreso il dispendio per
la continuazione della stampa della Fas-

segna.

Avutﬂne "1’15[1051;& affermatwa accatto_
precedentl colla

..pbrcaute argomentn della’ sna_fusione mn_.- f_jpm comprensivo, passo a maggiloranza.

la Societa del basmn Pedmoc:hl.

| Approvatoil Progesso verbale della seduta
| donna smarr un ﬂrecchlnﬂ d’oro

Percorrende le vie dis. Agaese,

& “’.'?'_Fgrzate ¢ Borgo Livello, una povera

Farebbe opera meritoria chi lo a-
vesse rinvenuto di recapitarlo al caffe
S: Agnese N. 1411, ove gli verrd cor-

| risposta la mancia di L. 6.

Teatre Garibaldi. — Ricordiamo
che questa sera & la beneficiata della pri-
ma amorosa Llettra Brunini, dando la
commedia quasi nuova intitolata: Lord
Byron @ Venezia, 0ssia amore, poesia
¢ scetticisma; indi lo scherzo-comico: Un
bﬂlmnte i b agedm._

Taatru Comcordi — Nella sta-

p senteranno tre opere serie in musica:
I Lombardi del m. cav. G. Verdi;

':Iaa&ella d’ Aragona del m. cav. l’edmtn
| ?_(uuova per Padova) e I altra da destinarsi.

Compagnia di Canto: prima donna
-S0prano assoluta, Capozei Mfulisabetia;
‘prima donna  contralto -assoluta, Rosss
Bimibia; primo tenore. assoluto, Franco
-Antamo, primo baritono d:a[}lutﬂ Lino-
cente De-Anna’; primo basso pmfauda as-
soluto, V zléeiuu Hrvino; altro prlmu te-
'norﬂ, 'Baldini Gio. Battista.

'Comprimari e seconde parti: ‘Zanon
'Marla, Cremese Giovanni, Miola Glovanai,

 Maestro coucertatore dlrettme d’ orchestra,

Cattani Gluseppe, maestro sostituto al d1~

rettore dorchestra, Pisani Antouiu, p1 imo
a | violino, Aulonio ﬁdibuc}h -

La prima recita. ayra luoﬂ'o la  sera
de.l 25 cmlente

ULTIME NUTIZIE

'TORINO 15 dicembre — Lo selo-
pero delle sigaraje continua e la ma-
nif&ttura dei tabacchi & chiusa.

" Te operaje della fabbrica del Parco,
per protestare contro il contegno dolla
Regla; hanno! anch’ esse ﬂbb'ﬂ]dl}ndtﬂ 1l
lavoro. Temﬂnm conseguenze doplorevoli

e L

Avv. A. Marin Direttore
Il ﬂ*erente l‘Bﬂpﬂllﬂ'lhl]l} bfefa i Am‘muu




mewﬂitat/ dml h Gu'iﬁ:r:nﬂ

* doi FRATELL BRANCK [E£ — Wilano, Via 8. Prospora, 7.

fezionato, perché vera specialitd dei Aratelli Branca e Comp. que’ altra hibita per quante porti 10 speciosd horhe di T
durre que vanfaggmsl effetti igienici che si ottengono. col Fﬂrnet- anca, per cui ebbe il plauso di molte ‘celebrita mediche.

Mettiamo quindi it sull’avviso il pubblico perché si guardi da/ contraffazioni,, avyertendo che jogoi hottiglia/ porta, an atlﬁilﬂtta &nlla firma’ dm fra-
telli Branta o C:, & che la capsula timbrata a sécco, 3 assiourata | collo della huihgha con altra pménla gtichetta | portante
shetta & sotto I “g‘d’} della Legge per cui il falsificatore sara pa ile 'di’ cardeve, ' milta'e ‘davni,

L ATTIS int&régﬁant%
Crmlmmu tl" Hli.ﬂi"ﬂﬁsﬂ geuﬂra!ﬂ rmhmmare 1! attenzione sull’lm/rtunza di far uso del vero gauumu FERNE ANGA e IIL ram;rsl dglla
... za essendo I nnica l.ulntn a xm ¢t i " c o 1 =3 I“ i A e ﬁn‘nra ubnﬁscmta, wmﬁ 9 A

prﬂvﬂnu ) seguentl nartiﬁnam
-  ANICOLERICO .

Spedita una cassa di questa spﬁﬂmlitﬁ ai Slmlam di
60} seguente. telegramma 2 Iﬂttarai i |

_. :I' | Sev&rn ;18 a uﬁn 1365 ore i{}.,iﬁ nuavutu in Mﬂnnﬂ mia @2 QB
Ad ¢ mgnm: fratﬁlh Branna,\{m 8. Bllvﬂstru,’& qﬂanu,hquure rinsso agtma lmne brltnurc]i,gidﬂta eapernﬂm’itl

Ancona 2 dicembre 133'35
Durante 11 corso dell epxﬁamm cholerioa i :pmsta o1t e pn ﬁ‘nﬁ a‘a gmr;um e},‘ oggw, ,ﬂ mﬂmcnttn ‘dichiara essersi ‘beivitd con  molte" vanta

ggio
del liquore detto Fernet-Branca in molti, individul commessi a} sue cure mediche. Utile spamimanm fu trovato negli isconcerti che: prﬁlﬁdihﬁq 1o ‘sviliap-
po uaimmn, e nel rimediare agli agﬁmuuhl reslrluah dopo guperta la malattia che' con tanta insistenza sl rulungana %’mtardmu la ﬂpnvalgﬁugmg

Nell' interesse della verita e dell umanit, il sottoscritto Ju volentieri ‘rilageia la pramnfa dnnhmrmuna. tétro dott. Mﬂﬁgaﬂzt, Med, ﬁond
 Yisto per la: iegalizztzwna della’ premassa ﬁrma e quahﬂnfdﬁl s1gs dott. Manguzzl Plﬂtru
. Dalla Resid. Munie.©3 dicembre 1865, 11 ‘Bindaco M. FMWI‘

Prezzo alla hut,t;glm da litro L. ﬂaﬁﬂ — Buttlglla da }nuunlﬂ L S. — Alla mﬁzza hnttlglla d;ﬁﬂ s Spuu d‘lmbnllaggm & trnﬂpurtn a cari-

1’ istessa rﬁvmm wen' [ atl-_
p::m.ram e

S qu @ di ﬁpuqena, ove nell'.anno 1365 mﬁmva 11 nhnlara mnrbuu, qunstx mposnru a&hitﬁ"' < Pill ﬂle auditorie si riesce a m:gl:urare i

' sordi pitt vibelli ed a guarire quelli in cul
| i guasti sono lievi, e I'apparecchio uditos
|l rio non manchi di ‘una ‘delle ste parti.

fattl fornisca altro,dica prezzo. Sindaco ﬂfagﬂdth

'_  $'introdurrd mattiia e sera
| di bambagia inzuppata  in quell’ olio, av=
~ vertendo di riscaldare ogni volta quella pice

" 1"181"1

dm ﬂummlttﬂﬁtl e -A: rwemilmu aha farnnnn aﬂqmﬁtu a iﬂgl‘ﬂﬂﬂﬂ si ﬂﬂﬂﬂl"dﬂl‘ﬂ llllﬂ ﬂﬁﬂﬂt“

bl WVlsano 1 possessorl d1 artelle ed Obbhgamom '_
del Prestiti" Nazionali, Provinciai e. Mummpah ‘ed ‘este~
ri, che presso il Gtoverno e Muynicipii 'vi §61o: glacenti

molte vincite da It. L. 20,000, 10000 5000 2,00 1090 300
6 dei rimborsi non ancora risossi 6 che non domanw-

ﬂonclml Ai tificiali
dati enfro il termine ﬁswtorvanno perdute, perché | AN PADOVA

m01t1 non conoscono il meceanismo di queste estrazioni. |
- na per le conclmazmm e desideran-

La Ditta A, BRAMBILLA, VIA CHIARAVALLE, | ' ,
N 10 ML, ANO s’ incarica dl - S &T‘ﬁ eolla, AhOita deli | do il Oonslglw ‘d’amministrazione

Bullettini ufﬁclah tutte le ayvenute estmzwm dei Pre~ |
stiti italiani ed estem inviando le lettere coll’indica- |
zione della Serie, Numero o qualita del Prestito, pm'i o
Lwe UNA per ogni cartella e rloeveranno rl,Sposta,

- NUOVA PUBBLICAZION

della Societd, decise di: mb&m-
sare notevolmente 1 prezzi.

R oﬁlfnm,m trovano. fortl depomtl di

ATI 0 NE | concimi complessi:.

per pratl

h in corso. di stampa un nuovo  Almanacco Sz‘o—l;?"{ o vitd Byt S
1400 Nazzmmie di Exrico Coromso di’Roma, che per | * coreali 5 9,20 i
la sua utilitd e ricchezza in materia storica mer“iﬁta o= | i: :;“ETPG > gﬁg z
gni elogio e raccomandazione. — Un . vol in=~16 di §

clrca 'pag. 150 Prezzo L. 1. franco ‘& domieilio. — Di-

rigere I’ importo alla Dltta A Bmmbzﬂa Vm Chza-—-
- mmlz’e N 10 lem&o

013,11., la. Societa tiene pure depo-

| zo' di Lire 0,60 per attolitro. —

s mmz basa;’a Sulla, sola, campasmmw

"L WAL

‘__

e di pubbllclta

La | itta BARISON B COMPA GJW

 Padova Via S. Gaetano n. 3391

TRATTA I S UENTI OGGE’TTZ
BAMO A’\*IMINISTBATWO e Agﬁnm privata di finanza pﬂr’ gh '

affari ‘legali’ del sistema trlbutarm, per*- la ci)nduzmne dl anm o Pub-
bliche. Amnlmlstramom € per revisione L del contis skl |

R‘\MO GOMMEBCIALL - Bappresentan/e di Stahilimeml Mamf’ati"fﬁ-i-
Case Commercmh et |

franca all' Uffizio del Comlzm a-
grarm d1 Padova,

“cello .

Agr

ario di Pmimm

|J
Y

pollmm.

LA DI TTA

5 mssmno mmm

AGENZIA I’INDICAZIONI nei rnguafdi delle Afﬁttanze, cunlpm-wﬂ-

dite, Mutui e Sovvenzioni sopra valori locativi, e L | avvisa; Che t}ene
BRAMO PUBBLlGITA’ - Afﬁssmnf; p&rmanenle di Avvm nﬁl Qua- DEP”S[T“ :
dri in ferro nelle principali posizioni di' Padova ‘"' Aftigsione d‘Avvist ""1

Gampl a-vendlte di merci. in cummissmm - Asslcurazwm cantm gh

Incend], Grandine, sulla Vita dell’uomo e Rendlte wtallzm e Bfmco dl.
informazioni. commerciali, incassi ecc. '

negli Ommbus, Alberghz Stazlom ferraviarie ed altri lugghl dl ‘maggior

N PADOVA.
conyegno ~— Cor rispondenza con tutte le Imprese di Pubblicita pevmanenﬂs |
ti Hstere e Nazionali — Dlstnbuzmne a mano delle Circolari — Abboﬁa- ! VZ&Z M 933000%0
menti ed inser zioni a tutti i Giornali d‘[l,aha senza EICHH aumento d; spesa.{ i '_ AR N 1‘103

Tlp Crﬂscml

- J
t 1 i‘-r"':'1';.' Ba ..IP_.' l‘.\h_';..J'l "-2.."- Sl e . -_..-'..::.:' ..F!..r .&a."_—'--l.-' P S ¥ s L
i - : : :
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L # TR | wiaa TR - | i : oy |

S mmm

Awwmandom l’epoca opportu-
di_ generalizzare 1'uso, dei. pmthtL '

Col presente quindi avvisa cha“ -4
i Per dxspomzmne dei signori 3-8‘”""-‘ ul

& L 7,60 péfi- q‘umtaler--#

~ Oltre a mﬂltl altri concimi. gpe- i
 81t0 di oréne che smercia al pi‘ez-

| La Sacfaem @ wa%wsm fabbrzm aon-_'

! minerale, delle varie _29@@%235 aprex-. | i, piGonk iR patfspava s gbatailiceils
|' % pure da comvenirsi. — Listini |
ad' analisi dei prodotti possono

. ottenersi, dirigendosi con lettera

Le Commissio-
m si ricevono o presso il ibepo= |
éntﬁ sito in| prossimitd del Ma- = |
0 pressa il Comnzm -

gozm Bﬁ“ﬂﬂdlﬂl - S Ap-— ;

4 o F g K
il . i E
: T oL T e e T
=B Tl lintia .' =

DLI KEBBY

mfammw per la snwditd

11 solo da 60 anni e piu tmvato e.,
'sl.u{hatﬁ prmmpa!menta in Gﬁrmama. R

Ea erienze fatte da mié padre dnti; CE-'

talin che all’ estero. L
La scienza che ha fatto. ﬂgm sforzo

| per rendere chiara la diagnosi delle , affe-
zioni ﬂurmolari non & riuscita mai a pro=
- porre un rimedio che Ee guﬂmua, 0 quun-ﬂ
- te meno ’mlghﬁm lo stito del povero pa-=
' ziente, il''qualé isolato per la nialatiia dal
~ consorzio:della societd diventa tetro, meditas
. bondo, per finire completamente ipocondriacd.

Gol metodo del . Karry e ¢oll’ uso delle

Il modo di usarfie @ semplire.
un pndo

sore, e dal 4868 dal sottoscritto, cohsta-

| - | tarono i benefici’ progressi fﬂtn sia ‘i I-
Spaumandﬂsl taluni per rmltnton & ‘perfezionatori del FERNE “é]RANCA ‘avvertiamo nh.e dbsso non_pud, da assun altrn esaera fabhmato, né Ear LR e

erﬁet, non putrﬂ mm pro- |

cola quantitd d’olio che ne abhisogna per

Wl usn e porla al fundu dell’nrecchm. |

Gnntempnmneamente alla cura Eﬂterﬂﬂ,

- & necessario iuternamente fur uso ‘delle Pll-'
lole auditorie, di cui ogni’seatola e  coi
| tiene numero cento; e 'se ne. pl‘éhﬂét‘ﬂﬂﬂb

fre. uilu matting e due alla seva, E. bene

| IEEQE"‘E PE" mglm gecertarsi (della : verita

1] la mia operetta guuiu, per t'olom ehe o=
| tendono far Ja cura.

- Non lllnde:s: che quésta curﬂ é ﬁglm"

della costanza, pmche anche nej casi i piu
fortunati non meno di' 4 Kerry e tre sca=
;' tole di Pillole auditarie ho devito usare:
nelle mle atudlate e replicate; espevienze, —

| Non esigo un regime speuale di vltn,so-

1o vieto I’ uso dei liguori e “Pvan "“30'.
'_-mudewtﬂ di un vino buonmo.

Ghiunque senza imdpegno pud” nghi ’15;

Troppe amarezze e dlamganm dovetti

‘Prezzo delle Pillole ‘Ei. B ogni s‘cuto-w

Prezzo del Kerry M. 4 ogni ﬂucﬁiw,

ir; plll Cent. ﬁﬂ pEl spesa postule

Prezm dell’ Opera I, @, 85,
Attesmti ricovuti

aul mio Herry o Pimlia

| ' Savona 24 Otl;{)ble '1367

~ Signor Dottore. | .

Le vostre Pillole auditorie hannu dnn-

| seguito I"effetto che io ''mi’ rlpmrﬂettd’ve*
| I'emmalato dietro una: dose di' tali:Pillaley!
| e guattro Kerry sente benissimo ¢, vingras:.
Vm Falconﬂ, 0. preaﬁo 11 Nﬂﬂ' oo} zia di euore me e yoi, Addio,

Vostro collegn GRAMMI CARLO,
Sl vende in PPadova, alla far-

macm Reale ail‘ T.anex:mﬁh farn
. macie : Beggmto, 'Vwmm Pertﬂe,
Gasparml, nel maga,zzmo di dro-
5ghe Pianeri e Mauro all’ Autenore
'e''da Ferdinando Robertl i sk
Eﬂte, Martini; Cittadella, Munam,

| Montagnana, Andﬁlfata, Trevmﬁ,

iBu:u:ho::u., ,Udme, Flllppuzm, Pora

denone, Roviglio e Marini; Tol

| lmezm, Chiugsi; Vmenz&, B. Voo
‘leri; Verona, Pasoli e Begglato,.f;__
| ;Legnago, G, Valeri; RD‘\TIQ’O, Die-.
|1g0; Mantova, Rigatelli; Trento,

Gluppom e Santoni; _anna, Vi-

‘singer, farm. Karntnersing; N. 18.
| led in tutle le mttd pf*ﬁssa Ze pﬂmaﬂa”

fﬁfmaom

| gm:m rivolgersi per lettera al sottoscritto,
- mandando un francobollo per la . r:spuata,;
| diretta: Farmacia 0. Gallmlmi “ﬂauo' |
| desiderando che I’ ammalato. ogni wlta ﬂ:u'.

| dm raf‘munglm miﬂatﬂ dm amtﬂml '

| A qualdngie distanza sard &pedlto llf;_-
Kerry mediante llmpml;t} vaglia di n;'”
| K 4 e Cemné, 80, da divigersi allH F&r
‘1I' macia @, Gﬂ“ﬂmﬁ, PfI“ﬂI]ﬂ: Ty

~Ogni istruzione sara unita della firma di
| mio proprio pugno per evitare eontraffazioni.

it b provare per le contraffuzioni gn?l tentate
: del mio Kerly o intendo porre oghi sta-
| dio perché sia migliorata la salute seuza’
1 che speculatori ne abusino. ' ol
1 Tl sottoseritio visita ogni glﬂl‘nﬂ dulle._
| die alle tre pom. alla Fal‘mucm Galiep-
| mi,ViaMeravigli,Milano.Dett.A, CEBIE

'1!_‘2 '



